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L’INCLUSIONE È UN CALEIDOSCOPIO 
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UGUAGLIANZA DEI 

DIRITTI

E DIFFERENZE DI 

FUNZIONAMENTO  
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Anche l’a.s 2021-2022 concorre a 
realizzare l’Obiettivo 11: Rendere le città 

e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, resilienti e sostenibili. 

Il nostro contributo: elaborare un PEI su 
modello della scuola e non con il 

modello nazionale annullato. 
Come fare?
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COME ELABORARE IL PEI NELL’A.S. 2021-2022
LA SENTENZA DEL TAR LAZIO HA ANNULLATO IL D.I. 182/2020 MA NON I SUOI PRINCIPI ISPIRATORI 

• Come ben noto, il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Sez. III bis, con

sentenza n. 9795/2021 del 14 settembre 2021, ha disposto, a seguito di ricorso

presentato da numerose associazioni delle persone con disabilità e dal Coordinamento

Italiano Insegnanti di Sostegno, l’annullamento del Decreto interministeriale n.

182/2020 e dei suoi allegati ovvero delle Linee guida, dei Modelli di PEI e degli Allegati C

e C1.

• La Sentenza stessa ha nel contempo salvato gli effetti provenienti dal D.Lgs

66/2017 e del D.Lgs 96/2019 (che ne è il correttivo); entrambi sono

attualmente vigenti e continuano dunque a far valere i loro effetti.
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PER L’A.S. 2021-2022 CIASCUNA SCUOLA 

REDIGE I PROPRI MODELLI DI PEI

nel rispetto dei principi ispiratori 

vigenti della norma primaria:   

L. 104/1992, 

D.Lgs 66/2017 e

D.Lgs 96/2019.
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VEDIAMO QUINDI COSA PERMANE DEI PRINCIPI ISPIRATORI: 

1) il PEI è elaborato ed approvato dal GLO, che quindi resta in

vigore; ciò significa che alla redazione del PEI partecipa anche la

famiglia (o l’alunno/a con disabilità, nelle scuole superiori, in base

al principio di autodeterminazione); tutti i docenti prendono atto

della diagnosi e partecipano all’elaborazione del PEI, con il supporto

dell’Unità di Valutazione Multidisciplinare, del rappresentante

dell’Ente Locale e di personale interno ed esterno alla scuola che

abbia rapporti con la classe e/o con l’alunno disabile); viene

sottolineato come la corresponsabilità educativa di tutti gli attori

determini la qualità dell’inclusione; ciò che è stato annullato è la

composizione del GLO secondo il D.I.182/2020, cioè la possibilità,

soltanto per un esperto privato, di partecipare al GLO in modo

gratuito;
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2) Il GLO tiene conto delle diagnosi esistenti, anche in assenza

di profilo di funzionamento e del certificato per l’integrazione

scolastica (CIS);

3) nel PEI devono essere resi espliciti le strategie, gli
strumenti e le modalità per realizzare un ambiente di
apprendimento inclusivo, nonché gli obiettivi educativi e
didattici per ogni disciplina (e non per aree, superando così il
D.P.R. N°79/1994), nelle dimensioni della relazione, socializzazione,
comunicazione, interazione, orientamento, autonomie; per le
“dimensioni” è fortemente auspicato fare riferimento alle quattro
dimensioni del D.I. 182/2020 come modalità “ponte” fra questo
anno scolastico e il prossimo, al fine di rendere “friendly” il
linguaggio utilizzato dall’ICF.
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4) nel PEI devono essere esplicitati gli interventi di assistenza

igienica e di base;

5) il PEI definisce la modalità di attuazione dei PCTO;

6) il PEI deve avere particolare riguardo all’indicazione delle barriere

e dei facilitatori, secondo la prospettiva bio-psico-sociale dell’ICF

(OMS 2002);

7) il PEI dev’essere redatto entro il 31 ottobre dell’anno di

riferimento;
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8) nel PEI devono essere esplicitati le modalità di sostegno didattico

(con l’indicazione del numero delle ore), le varie misure di sostegno

presenti (non soltanto il docente ma l’adattamento dell’ambiente

di apprendimento), i criteri di verifica e di valutazione degli

apprendimenti;

9) Nel passaggio tra i vari gradi d’istruzione, compresi i casi di

trasferimento fra scuole, è assicurata l’interlocuzione tra i

docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di

destinazione.
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l’inclusione e’ un processo 
continuo,

non un prodotto creato una 
volta per tutte: 

la vera sfida, di tipo culturale, 
e’ accettare questo sistema 

complesso e parteciparvi 
attivamente. 



I PERCORSI FORMATIVI PER L’INCLUSIONE 2021-2022 

❑ Decreto interministeriale 182 del 29 dicembre 2020

❑ Art. 1 della legge 30 dicembre 2020- N. 178 – DM 188

❑ Decreto ministeriale 188 del 21 giugno 2021- Formazione personale docente ai fini 

inclusione degli alunni con disabilità

❑ Nota 27622 del 6 settembre 2021 - Formazione in servizio personale docente ai fini 

inclusione alunni con disabilità ai sensi del comma 961 - Art. 1 della legge 30 

dicembre 2020- N. 178 – DM 188

❑ Nota 32063 del 15 ottobre 2021 – Rinvio tempi di  formazione in servizio docenti 

corsi inclusione alunni con disabilità (DM 188/21)
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LA SCUOLA NUOVA SI ATTIVA: QUAL E’?  E’ LA SCUOLA CHE… 

• supera la delega

• concretizza la corresponsabilità 

• attua la didattica inclusiva nelle attività consuete

• che non solo non si spaventa di fronte alla differenziazione didattica, 

ma che propone e rende militanti strategie di individualizzazione e 

personalizzazione fin dalla progettazione didattica

• lavora in rete

• vive la formazione come occasione di crescita professionale 

permanente
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OGNI SCUOLA-

POLO DELLA 

FORMAZIONE 

ELABORA LA SUA 

OFFERTA PER IL 

PERCORSO DI 25 

ORE 
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INCLUSIONE: PEI E PDP 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO / 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

COSA HANNO IN COMUNE? 

SONO «PATTI» FRA LE PARTI CHE

GARANTISCONO AGLI ALUNNI ED ALUNNE,

STUDENTI E STUDENTESSE L’OPPORTUNITÀ

DI IMPARARE MEDIANTE UNA DIDATTICA IL

PIÙ POSSIBILE FUNZIONALE AL MODO DI

APPRENDERE DI CIASCUNO
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IMPARARE MEDIANTE UNA 

DIDATTICA IL PIÙ POSSIBILE 

FUNZIONALE AL MODO DI 

APPRENDERE DI CIASCUNO 

E’ APPANNAGGIO 

ESCLUSIVO DI CHI RIENTRA 

IN UNA CATEGORIA? 
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ESSERE ALLEATI DELLO 

STUDENTE CONTRO 

L’ERRORE E NON ESSERE 

ALLEATI DELL’ERRORE 

CONTRO LO STUDENTE 
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DARE IL GIUSTO PESO ALLE ASPETTATIVE DEI 

GENITORI
OFFRIRE IL TEMPO GIUSTO PER I 

CONFRONTI

ACCOMPAGNARE IL PROCESSO DI 

ACCETTAZIONE DI EVENTUALI LIMITI 

DEI FIGLI 

CERCARE DI NON CONFLIGGERE, NON 

SPAVENTARE,  MA ACCOMPAGNARE 

USARE TERMINI NON «MINISTERIALI»  

PER I COLLOQUI
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PROMUOVERE UN CLIMA COLLABORATIVO

Il Post Pandemia ci chiede, più di

sempre, di non acuire lo stato di

stress e disagio che, come è stato

rilevato da studi internazionali, è

oggi maggiormente diffuso nei minori

rispetto agli anni precedenti,

soprattutto negli adolescenti.
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E’ importante quindi RIDURRE

LE OCCASIONI DI

FALLIMENTO INDIVIDUALE:

VALORIZZARE LA SCUOLA

DELLA COLLABORAZIONE

ANZICHÈ QUELLA DELLA

COMPETIZIONE che genera

ansia e riduce l’autostima.

All’inizio del terzo anno scolastico condizionato dalla pandemia, risulta

opportuno non solo non aggiungere carichi di ansia, ma anche alleggerirli

collettivamente, con opportune strategie didattiche, che permettono di

esprimere l’io, il tu ed il noi.
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IN SINTESI: NOI DIAMO LE GAMBE ALL’INCLUSIONE SE …

DIAMO IL CONSENSO ALLA NOSTRA VOLONTA’

DI RENDERE  PIU’ INCLUSIVA LA SOCIETA’

RIUSCIAMO A DARE RISPOSTE AI DIFFERENTI BISOGNI DI TUTTI ?

PRENDIAMO L’IMPEGNO DI PROPORRE CARICHI DI LAVORO A

DIFFICOLTÀ CRESCENTE, SIA QUALITATIVA E QUANTITATIVA ?

RIFLETTIAMO INSIEME SULL’UGUAGLIANZA DEI DIRITTI, AL

TEMPO STESSO SULLE DIFFERENZE DI FUNZIONAMENTO,

VALORIZZANDO IL TUTTO IN UNA CORNICE ARMONICA ?
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OGNUNO DI NOI NON DISPONE DI UNO SPAZIO

INFINITO D’AZIONE
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MA SE RIUSCISSIMO A CONDIVIDERE LA 

CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA,  TANTI MILLIMETRI 

POTREBBERO OCCUPARE UNO SPAZIO GRANDE 
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RENDIAMOCI  MILITANTI 

DELL’ART 3 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
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Grazie

MANUELA 

SCANDURRA
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